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COMUNE DI MISILMERI
Provincia di Palermo

Regolamento per il funzionamento del centro polifunzionale diurno di assistenza e di incontro per minori, giovani, anziani e soggetti portatori di handicap
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Capo I
Norme generali
Art.1

Obiettivi
Il Comune, nel quadro delle politiche sociali, si propone di organizzare, secondo quanto previsto dalla L.R. 9.5.86, n. 22, interventi adeguati alle esigenze della persona, mediante la realizzazione, in via sperimentale, di un centro diurno di assistenza e di incontro prevalentemente per minori, giovani, anziani e soggetti portatori di handicap.

Art.2

Destinatari del servizio

Il centro polifunzionale diurno è un servizio aperto.

Le relative prestazioni sono gratuite, attese le finalità altamente sociali che il centro si propone.

Art.3

Le attività

Esse consistono in attività ricreative, culturali o sociali tali da rendere il centro un luogo di incontro e di iniziative che possono estendersi nel territorio, nonché sede per la somministrazione di altri servizi idonei a favorire processi di socializzazione o erogazione di prestazioni rispondenti ai bisogni dell'utenza.

In particolare, nel Centro saranno svolte le seguenti attività:

-
Cineforum;

-
Conferenze e dibattiti;

-
Attività manuali ed artigiane;

-
Attività musicali e danza;

-
Attività di carattere pubblico;

-
Programmazione di visite guidate;

-
Organizzazione di gite;

-
Attività sportive;

-
Attività culturali e ludiche;

-
Fabulazioni;

-
Animazione teatrale;

-
Laboratorio di pittura e fotografico;

-
Ogni altra attività che verrà proposta dal Consiglio Comunale o dai Servizi Sociali.-

Art.4

La gestione dei servizi

La gestione dei servizi del Centro può avvenire in forma diretta attraverso personale comunale o tramite associazioni di volontariato e cooperative, iscritte all'albo regionale per i servizi socio - assistenziali.-

Art.5

Le figure professionali

Il centro diurno si avvale delle seguenti figure:

-
un insegnante;

-
un Assistente sociale del Comune, con funzioni di coordinamento, supervisione e responsabilità del centro;

-
un educatore professionale munito di laurea in Scienza della Educazione o di diploma universitario specifico;

-
un animatore socio culturale, munito di diploma specifico o di diploma magistrale;

· tre ausiliari da destinare uno per ogni campo di intervento (minori, anziani, handicappati).

Dette figure devono essere presenti, nel caso di gestione attraverso associazioni di volontariato.-

Nel caso di gestione tramite Associazioni di volontariato, per alcune delle figure indicate può farsi  ricorso a convenzioni con unità esterne.

Il centro, inoltre, si avvarrà del supporto specialistico degli operatori socio-sanitari dell'A.U.S.L. n. 6.

Capo II

La programmazione e la verifica

Art.6

Programmazione

organizzazione e verifica

E' compito del Servizio Sociale del Comune:

-
Programmare le iniziative da attuare attraverso la proposizione, da parte dell'organo di gestione; degli atti deliberativi da sottoporre alla valutazione della Giunta Comunale, nell'ambito di quanto previsto all'art.3 del presente regolamento;

-
Dare l’indirizzo tecnico in ordine alla scelta della forma di gestione;

-
Eseguire, mediante i propri operatori, le decisioni del Comitato di gestione di cui al successivo art.7;

-
Partecipare alle verifiche periodiche in ordine al raggiungimento degli obiettivi prefissati, in uno al Comitato di gestione;

-
Assicurare, attraverso, l'assistente sociale coordinatore, il coordinamento delle attività del centro, avuto riguardo alle singole fasce di utenza e nel rispetto delle decisioni del Comitato di gestione.

Capo III

La gestione

Art.7

Il Comitato di gestione

La verifica sull'espletamento dei servizi programmati, è affidata ad un comitato, di nomina del Sindaco, cosi composto:

-
Tre rappresentanti degli anziani designati dalle organizzazioni sindacali locali della categoria pensionati maggiormente rappresentative, o, in caso di mancata designazione entro i termini assegnati, dal Sindaco;

-
Un rappresentante dei portatori di handicap designato dalle Associazioni locali e, in assenza, dal Sindaco;

-
Un rappresentante dei genitori dei minori, designato dal Sindaco;

-
Tre membri scelti dal Sindaco fra i cittadini;

· L’Assistente sociale comunale coordinatore;

-
Un rappresentante del Dipartimento di Salute Mentale dell’A.U.S.L.;

-
Due rappresentanti delle associazioni giovanili operanti nel territorio.-

Il Comitato elegge, nel suo seno, il Presidente.-

Assiste, con funzioni di Segretario, l'Assistente sociale di cui al precdente art.5.-

Compete al Comitato, che delibera con l'intervento di almeno la metà più uno dei suoi componenti, accertare che l'espletamento dei servizi venga svolto sulla base di criteri di efficacia e di efficienza, proponendo eventualmente i necessari correttivi per assicurarne la migliore funzionalità e fissando le modalità di svolgimento delle varie attività del centro.

Il Comitato è anche dotato di poteri di iniziativa in ordine all'attività del centro. Le relative funzioni sono gratuite.

Nel caso in cui la trattazione di argomenti già posti all'ordine del giorno dovesse venire rinviata per mancanza del numero legale e per due sedute consecutive, gli stessi si intendono favorevolmente esitati.

Art.8

Orario di funzionamento

Il centro è aperto tutti i giorni compreso quelli festivi.

Gli orari di apertura e di chiusura saranno stabiliti dal Comitato di gestione, in funzione delle attività che di volta in volta verranno svolte, a seconda delle fasce di utenza.

Art.9

Locali

L'Amministrazione comunale provvederà a reperire locali idonei, nei quali sarà ubicato il centro, tenendo presenti gli standard strutturali di cui al D.P.R.S. 29 giugno 1988.

Art.10

Disponibilità finanziaria

Annualmente, in sede di programmazione dei fondi destinati ai servizi socio assistenziali, il Consiglio Comunale, tenuto conto delle esigenze per il funzionamento del centro diurno e delle indicazioni del comitato di gestione, deciderà la somma da stanziare, per consentire la realizzazione delle iniziative previste nel presente regolamento, nel rispetto del principio ispiratore della legge, che autorizza i Comuni ad istituire, in via prioritaria, interventi e servizi volti alla tutela dell'infanzia, dell'età evolutiva, dell’età giovanile, dell'anziano, e del portatore di handicap, nella prospettiva di una efficacia azione di prevenzione permanente.

A tal proposito, il Presidente del Comitato di gestione, entro il mese di luglio di ogni anno, d'intesa con i servizi sociali del Comune, presenterà al Sindaco una bozza del programma che si intende realizzare, ai fini della proposizione dei provvedimenti da parte del Consiglio Comunale, in sede di adozione del bilancio.

Art.11

Progetti obiettivo

In sede di prima attuazione del presente regolamento, il centro potrà essere posto in funzione attraverso la realizzazione di progetti obiettivo finanziati dal Comune.

Capo IV

Norme finali

Art.12

Rinvio

Per quanto non previsto nel presente regolamento, si applicano le disposizioni contenute nella L. R. 22/1986 e nel D.P.R.S. 28/5/1986.

Art.13

Abrogazione di precedente normativa

Con l'entrata in vigore del presente regolamento, sono abrogate, automaticamente, tutte le disposizioni regolamentari che si pongono con esso in contrasto e, in particolare, il regolamento per il funzionamento del Centro diurno per minori, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.18 del 7.4.1995.




Entrata in vigore del regolamento
Il presente regolamento, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.38 del 07/05/1999, dopo il riscontro tutorio positivo da parte della sezione centrale del CO.RE.CO. (decisione n. 5124/4586 del 03/06/1999), è stato ripubblicato all’albo pretorio del Comune per la durata di 15 giorni consecutivi, e precisamente dal 10/06/1999 al 25/06/1999, ed è entrato in vigore il 26/06/1999, giorno successivo alla scadenza di detta pubblicazione.-

